
Per comunicare grazie ricevute per intercessione della Serva di Dio
SUOR ENRICHETTA ALFIERI, Suora della Carità, rivolgersi a:
Suor WANDAMARIA CLERICI
Via A. Diaz n. 1 - 20064 GORGONZOLA (MI)
Tel. 02.9513400; 02.95300205  -  Fax 02.95138997
E-mail: clerici_wanda@yahoo.it

Per richiedere immagini, biografie e materiale illustrativo, rivolgersi a:
Suore della Carità di Santa Giovanna Antida Thouret
Via Achille Cagna n. 19 - 13100 VERCELLI
Tel. 0161. 257655; 0161.255077  -  Fax 0161.251889
E-mail: segreteria@santamargherita.191.it

=========================================================

Serva di Dio
Suor ENRICHETTA ALFIERI

(1891 - 1951)

 TESTIMONIANZE 

14 Febbraio 2008
Questo anno 2008 è iniziato nel migliore dei modi... già felicissima mamma 
del mio Alessio, regalo splendido del cielo con l’influente intercessione di 
Suor Enrichetta, ecco che l’intervento del mio Angelo personale si fa ancora 
concreto, sono di nuovo madre di una meravigliosa bambina: Elisa!
La preghiera a Suor Enrichetta è ormai una dolce consuetudine che mi 
accompagna dalla mia prima gravidanza e da qualche tempo anche Alessio, 
che ora ha già più di due anni, mi si affianca osservando incuriosito la 
rasserenante immaginetta che conservo gelosamente e alla quale mi rivolgo 
spesso... parlandole come ad una sorella... ad una madre!
Ritengo che Suor Enrichetta sia un poco questo per me e per i miei bambini! 
Una risorsa, una presenza concreta, un sorriso incredibilmente rinfrancante 
ed umano che mi guida ed accompagna in questa straordinaria avventura 
che il Signore ha voluto concedermi nella sua infinita benevolenza! Sono 
madre ed il mio più grande desiderio è avverato e completato!... Anche Elisa 
è bella e sana!
È stata una buona gravidanza, anche se un poco più faticosa della precedente 
e, mentre Elisa stava venendo al mondo, ancora, nell’inevitabile dolore, ecco 

e ringrazio Dio di tutto cuore. Esprimo gratitudine anche a nome dei genitori 
della piccola Benedetta.
Prego sempre tutti i giorni e mi affido alle vostre preghiere. Ancora grazie.
     Maria Belvedere - Siracusa

8 dicembre 2006
Gentilissima Suor Vincenza,
  le tante preghiere alla nostra Suor Enrichetta hanno dato 
degli ottimi frutti.
Mio nipote Luca, nato il 15 maggio 2004, è stato miracolosamente salvato 
alla Clinica Mangiagalli di Milano, nel Padiglione “Alfieri”. Lo scrivo a 
caratteri cubitali, in quanto sembra un caso, ma è lo stesso cognome di Suor 
Enrichetta.
Per tutto il tempo in cui Luca è stato male, io che sono la zia, mi sono sempre 
recata in Via del Caravaggio a Milano, a pregare la nostra Suor Enrichetta 
presso la sua tomba. Grazie a lei, Luca è vivo!
Dopo il Natale, porteremo Luca da Suor Enrichetta, affinché continui a 
proteggerlo. Le mando l’articolo che abbiamo fatto pubblicare sul giornale 
del nostro paese.
Spero che anche questo miracolo possa far diventare presto Beata la nostra 
Suor Enrichetta.
     Cristina Invernizzi - Trecella MI



il volto di Suor Enrichetta che chiudendo gli occhi mi appare, donandomi 
tutto il coraggio e la forza che occorrono per questo immenso evento!
Una volta riprese le forze ho guardato la mia bambina ed ho potuto constatare, 
fra le lacrime di commozione, che ancora una volta, anche grazie alla mia Suor 
Enrichetta, ho conosciuto l’emozionante esperienza di essere il tramite del 

rinnovarsi  del 
miracolo della 
vita... ed as-
sicuro che il 
primo impatto 
con una picco-
la nuova vita è 
assolutamente 
travolgente!
Ringrazio anco-
ra e senza fine 
questa santa fi-
gura che conti-
nua ad essermi 

accanto come presenza tangibile e certa... I miei bambini sono completamente 
al sicuro! Lo so! Lei c’è... e sarà loro accanto per sempre!
Grazie anche alla mia cara zia Suor Cecilia... lampada vivente, per la sua 
fervida e continua preghiera!
      Raffaella Menaballi

23 gennaio 2008
Premetto che da otto anni circa sono vittima innocente di alcune vicende 
giudiziarie.
Improvvisamente, nel febbraio 2000, venivo arrestato e rinchiuso nel carcere 
di Asti e di Alba per 70 giorni.
Altre vicende giudiziarie, conseguenti alla prima, si verificano successivamente 
con processi di primo grado dove venivo condannato ad anni di reclusione e 
al pagamento di ingenti somme agli accusatori.
Si può immaginare il mio stato d’animo, conscio della mia innocenza, a subire 
sì crudeli e ingiuste persecuzioni.
Fatta tale premessa, necessaria per il racconto del sogno, devo affermare 
che su consiglio di Suor Gemma Perino, che conosco da circa 40 anni, ho 
letto due libri: il primo “Una Suora all’inferno” e il secondo “Vedere con il 

Novembre 2007
Reverende Suore,
 ho trovato dalle vostre Suore che 
abitano a Torino Falchera, Via degli Olmi, 
l’immagine di Suor Enrichetta Alfieri.
L’ho pregata per una mia figlioccia che 
non poteva avere bambini. Entro l’anno 
è avvenuta la grazia per intercessione 
di Suor Enrichetta.
Grata, invio foto della piccola Benedetta 

cuore”. Attraverso la lettura di questi due libri, iniziava il mio dialogo, quasi 
giornaliero, con Suor Enrichetta Alfieri che aveva sofferto l’ingiusta amarezza 
della reclusione.
Nelle mie preghiere mi rivolgevo anche a Lei, che sapeva della mia 
persecuzione e del mio dolore, perché ne venissi fuori facendo emergere la 
verità.
Circa sette mesi fa, mi veniva in sogno Suor Enrichetta, come raffigurata 
nella copertina del libro “Vedere con il cuore” di Ennio Apeciti.
Ero nel mio giardino di casa, intento a piantare un alberello di ulivo, quando 
mi apparve un’ombra che piano piano si dirigeva verso di me.
Era una suora, quella stessa rappresentata sulla copertina del libro “Vedere 
con il cuore”: era Suor Enrichetta che, con viso sereno e affabile, accarezzava 
l’ulivo che stavo piantando e la mia spalla. La conobbi subito e provai tanta 
commozione da non riuscire a parlare.
Ella mi disse: “Non essere triste, non avere preoccupazioni perché i tuoi 
problemi si risolveranno bene”. Mi svegliai poco dopo, scosso dall’emozione 
del sogno di Suor Enrichetta.
È stato un sogno pieno di carica morale, di coraggio, tanto da farmi riacquistare 
la fiducia necessaria per credere che tutto si sarebbe risolto bene.
Mi confidai subito con Suor Gemma Perino, alla quale in seguito ho inviato 
notizie di quanto accaduto, dopo la sentenza di II grado, avvenuta il 19 
novembre 2007. Suor Enrichetta sapeva quel che diceva: non avrei dovuto 
preoccuparmi. Infatti, sono stato poi assolto dalle ingiuste oppressioni.
      Vincenzo Verilio - Bra 


